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DIPARTIMENTO AMBIENTE 
ORDINANZAS~ACALE 

Prot n...62..... del 21 gennaio 2010 

PROGRESSIVO 
ANNUALE: 

Z Z &fH 2010n/ 
PROG.n..6 ..~............ 

OGGETTO: divieto di circolazione veicolare sull'intero territorio cittadino dalle ore 9,30 alle ore 13.00 
per la domenica ecologica del? febbraio 2010. 

IL SINDACO 
Visto l'articolo 7 del nuovo Codice della strada approvato con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
e successive moditìche, con il quale si dà facoltà ai comuni, per motivi di tutela della salute, di 
sospendere temporaneamente la circolazione veicolare sulle strade comunali; 
visto il decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 2 aprile 2002, n. 60, emanato ai 
sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 35111999; 
considerato che l'amministrazione comunale ha, negli anni precedenti, aderito alle iniziative nazionali 
sulla protezione dell'ambiente adottando provvedimenti di divieto di circolazione veicolare su tutto il 
territorio cittadino in occasione di alcune giornate domenicali; 
visto che tali provvedimenti hanno altresì consentito, oltre a contrastare i fenomeni di inqninamento 
atmosferico riconducibili alle emissioni di scarico dei veicoli a motore, anche di riservare le giornate 
domenicali alla sola utenza pedonale per la fruizione di particolari itinerari di interesse storico­
culturale, solitamente non agevolati dal traffico veicolare con notevole gradimento da parte della 
cittadinanza; 
visto che l'assessore all'Ambiente ha ritenuto opportuno far coincidere la domenica ecologica con la 
manifestazione "Giornata per la Vita" organizzata dalla Curia Arcivescovile di Napoli per il giorno 7 
febbraio 20 lO, che prevede una forte adesione e la necessità di interdire al traffico parte del centro della 
città; 
letto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni. 
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ORDINA 

Nella giornata di domenica 7 febbraio 2010: 

1. vietare l'accesso e la circolazione dei veicoli privati destinati al trasporto di persone e merci, sull'intero 
territorio cittadino dalle ore 9,30 alle ore 13.00. 

In deroga al suddetto divieto potranno circolare: 
gli autoveicoli che trasportano diversamente abili con capacità di deambulazione sensibilmente 
ridotta, muniti del tesserino di cui al decreto Ministro dei lavori pubblici n.1176 dell'8 giugno 
1979, regolarmente rilasciato dalla competente Autorità, nonché i veicoli della Napoli Sociale 
adibiti al trasporto disabili; 
i veicoli elettrici ad emissione nulla; 
i veicoli delle Forze dell'ordine, della Protezione civile, militari e civili con targa AFI e quelli 
con a bordo Ministri di culto che debbano officiare riti religiosi; 
i veicoli intestati ad enti pubblici, società ed aziende erogatrici di pubblici servizi, nonché quelli 
in chiamata di emergenza o adibiti al trasporto di materiale e/o personale addetto all'esecuzione 
di lavori ed opere urgenti e di pubblica utilità; 
gli autoveicoli, i motoveicoli ed i ciclomotori con a bordo un medico in visita domiciliare per 
chiamate d'urgenza, nonché quelli con a bordo operatori del settore informazione giornalistica 
e radiotelevisiva, nonché fotografi professionisti; 
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gli autoveicoli che trasportano soggetti portatori di malattie gravi che richiedono l'espletamento 
di trartamenti terapeutici rigorosamente sistematici e periodici, limitati nel tempo. previa 
esibizione di certificazione sanitaria con l'indicazione della patologia e della necessità di 
terapia sistematica e periodica nonché l'attestazione della struttura pubblica o privata ovvero 
del terapeuta, ove la terapia medesima viene effettuata, con l'indicazione dei giomi e degli orari 
di effettuazione; 
gli autoveicoli, i motoveicoli ed i ciclomotori che trasportano generi alimentari deperibili, 
quelli di aziende produttrici di pasticceria e di ditte fornitrici di articoli floreali purché adibiti 
alla consegna deIle merci nonché quelli che trasportano gas terapeutici o medicinali; 
gli autoveicoli ed i bus delle aziende di trasporto pubblico individuale e collettivo, i taxi, gli 
autoveicoli a noleggio con conducente ed i bus turistici; 
gli autoveicoli a noleggio purché di portata inferiore a 3,5 tonneIlate; 
i veicoli intestati e guidati da cittadini residenti in regioni diverse dalla Campania; 
gli autoveicoli, purché di portata inferiore a 3,5 tonnellate adibiti al trasporto di medicinali e/o 
trasporto di materiale sanitario di uso urgente e indifferibile adeguatamente certificato, nonché 
al trasporto di valori; 
i veicoli dei Consoli di catriera che recano la targa speciale CC e gli autoveicoli dei Consoli 
onorari che riportano a fianco della targa il contrassegno consolare numerato di forma circolare, 
recante lo stemma della Repubblica e la sigla CC di colore rosso; 
i veicoli dei partecipanti a cerimonie religiose (battesimi, cresime, matrimoni) programmate per 
domenica 7 febbraio 20 lO, per un numero massimo di veicoli autorizzati per cerimonia pari a 4 
(quattro); la richiesta di deroga può essere inoltrata compilando il modulo allegato alla presente 
ordinanza e trasmettendolo via fax al SERVIZIO POLIZIA LOCALE unitamente alla 
certificazione rilasciata dal parroco della chiesa; 

2. consentire, in deroga al precedente punto l, il transito sulla rete autostradale cittadina: 
Tangenziale di Napoli 
Raccordo A2 Napoli-Roma e Napoli-Salerno. 

3. Il Servizio Polizia Locale è autorizzato ad adottare ogni altro provvedimento di carattere contingente che 
si ritenga necessario per la disciplina e la sicurezza deIla circolazione veicolare e pedonale. 

4. Il Servizio Polizia Locale è incaricato di vigilare, unitamente a tutti gli altri agenti deIla Forza pubblica 
previsti dall'art.12 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285, per l'esatta osservanza deIla presente 
ordinanza. 

S. Ogni altra ordinanza in contrasto con la presente deve intendersi sospesa. 
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